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LO SCONTRO POLITICO. Occhetto a Napoli: «Berlusconi sulla questione meridionale 
tace o usa vecchi strumenti, altro che un milione di posti» 

«Un federalismo 
che serva al Sud» 
Dieci punti del Pds sul Mezzogiorno 
Da Napoli Occhetto ribadisce la critica al governo Berlu
sconi e alla sua maggioranza, che stanno dimostrando 
di non avere una sena politica per il Sud, o - peggio - n-
propongono vecchie ncette clientelar. E lancia un pro
getto in «dieci punù» perché la soluzione della questione 
meridionale e dell'occupazione divengano fulcro di un 
nuovo sviluppo e di una integrazione europea di tutto il 
paese. L'idea-forza di un «federalismo visto dal Sud». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOLBISS 
• NAPOLI II governo Berlusconi 
tace sul Mezzogiorno, oppure da 
mostra, nei fatti, di voler ricorrere 
alle politiche di vecchio tipo, basa
te sulle opere pubbliche senza pro
grammazione, sul mantenimento 
dei legami tra assistenza e cliente
le, sulla tolleranza per i traffici e le 
economie illegali E il Pds sceglie 
proprio Napoli e il Sud per fare del
la campagna elettorale europea 
l'occasione del lancio di un vero e 
proprio progetto alternativo per la i 
soluzione dei problemi del Mezzo
giorno len Achille Occhetto, insie
me a numerosi candidati europei 
del Pds - da Biagio De Giovanni a 
Corrado Augias, da Gianpiero Da-
stoli a Augusto Graziam - ha pre
sentato in una affollata conferenza 
stampa nel capoluogo campano 1 
•dieci punti» che la Quercia mette 
alla base di una sena e innovatrice 
politica per il Sud «Quella del Mez
zogiorno - ha esordito Occhetto 
che in serata ha tenuto comizi a 
Salerno e Caserta - è la questione ' 
cuciale dello sviluppo italiano, 
della affermazione di un nuovo 
patto di solidanetà nazionale, del 
nnnovamento dello Stato e della 
democrazia È molto grave che il 
governo Berlusconi non abbia 
adottato atteggiamenti e misure 
programmatiche di qualche senetà 
e consistenza su questo terreno» 
Se il presidente del Consiglio, nel 
suo discorso alle Camere, nemme
no si ricorda di citare il Sud, le altre 
componenti della sua maggioran
za hanno posizioni non meno gra
vi La Lega idenbfica «il Sud con 
tutti ì peggion mali del paese» E, 
spalleggiata dall'ex de Mastella e 
non smentita dal Cavaliere, propo
ne come unico nmedio la reintro-
duzione delle -gabbie salanali» 
Una ricetta «morta e sepolta da 
vent anni» l nostalgici di Alleanza 
nazionale, all'opposto, cercano di 
catvalcare demagogicamente il 
malcontento menzionale, di fatto 
riproponendo il vecchio assisten
zialismo Ma il fatto più grave è 
che, nmuovendo il Sud, Berlusconi 
dimostra in questo modo tutta l'in-
consistenza delle sue promesse 
circa il famoso «milione di post di ,: 

lavoro» In grandissima misura, in
fatti, questione mendionale e que
stione occupazionale coincidono 

Quali sono le proposte del Pds' 1 
pnmi due punti sono quelli strate

gici, e nguardano un nuovo tipo di 
sostegno pubblico alle imprese e 
al credito, con particolare attenzio
ne alla crescita di nuovi «distretti in
dustriali» e un «federalismo visto 
dal Sud» Occhetto ha insistito sul 
fatto che tra la falsa immagine di 
una sinistra «statalista» e il liben-
smo selvaggio propugnato da Ber
lusconi esiste l'unica realistica e in
novativa via di un ruolo pubblico 
che. messo da parte il vecchio assi
stenzialismo («siamo stati alla testa 
della lotta contro l'intervento 
straordinano clientelare») sappia 
mettere in campo una «nuova qua
lità degli incentivi pubblici» Come 
del resto avviene per tutte le aree 
economicamente più deboli in Eu
ropa C'è ancora da capire fino in 
fondo che fine hanno fatto la mas
sa enorme di investimenti attivati 
dopo il terremoto dell'80 e a que
sto fine il Pds propone di istituire 
un commissione di inchiesta 

Ma soprattutto bisogna sviluppa
re - ecco I idea del federalismo 
meridionalista - una «cultura della 
responsabilità» delle classi dirigenti 
meridionali E le affermazioni dei 
progressisti al governo di tante cit
tà con la conferma del consenso 
anche alle recenti politiche hanno 
creato le condizioni perchè ciò 
possa avvenire Non meno impor
tanti sono gli altri punti illustrati da 
Occhetto (indicazione di «stan
dard medi di civiltà» per quanto ri
guarda 1 servizi, la resposnabilità 
degli amministraton e i cnten di 
scioglimento dei Consigli comuna
li, la creazione di «Osservaton sulla 
legalità», quali strumenti in mano 
ai cittadini per intervenire contro la 
criminalità una politica per la for
mazione e i giovani con al pnmo 
punto la nduzione degli enormi in
dici di «evasione scolastica», la «n-
conversione dell economia mafio
sa», anche con una nuova legge 
che destini i pammom cnminali 
confiscati alla realizzazione di 
nuovi servizi e nuova occupazione 
un progetto mirato alla soluzione 
dei problemi ìdnci del Sud, la valo
rizzazione delle nsorse turistiche e 
culturali (estendendo espenenze 
di grande successo come quella di 
«Porte Aperte» a Napoli) il poten
ziamento dei trasporti (introdu
cendo 1 «alta velocità» anche nel 
Mendione) e l'estensione delle 
espenenze positive dei «parchi tec-

Achllle Occhetto Paolo Cocco 

nologici» al servizio della produzio
ne e della ncerca più avanzate Oc
chetto e Augusto Graziam hanno 
chianto che la cntica al governo 
per aver eliminato la «legge Merlo
ni» sugli appalti non significa igno
rare i limiti di quelle norme «11 pun
to è ridare fiato alle imprese anche 
minon ma senza consentire che 
gli appalti pubblici tornino ad esse
re volano dell economia clientela
re e criminale» Corrado Augias ha 
aggiunto un proposta importante 
nel nassetto del sistema dell infor
mazione anche il Sud oltre a Ro
ma e a Milano, deve avere un gran
de centro di produzione radiotele
visiva De Giovanni ha sottolineato 
il valore politico del voto europeo 
«Capiremo se il nschio di un nuovo 
regime è reale o se ci sarà una n-
sposta democratica» Dastoli ha n-
cordato che la siristra democratica 
italiana rappresentata in Europa 
dal Pds è erede della migliore tra
dizione federalista e europeista 
aperta da Altiero Spinelli Ma con 
quali alleanze politiche il Pds in
tende sviluppare questo impegno 
mendionalista' «Pensiamo a una 
grande alleanza anche a livello 
europeo - ha risposto Occhetto -
tra le forze progressiste e i modera
ti democratici del centro Forze 
che hanno già raccolto il 60 per 
cento dei consensi in Italia Sul fe
deralismo se il pallino delle posi
zioni della Lega si fermerà su con
tenuti del tipo di quelli già elabora
ti alla Bicamerale non escludo 
convergenze anche più larghe» 

Gianfranco Miglio durante la presentazione del programma dell'Unione federalista a Padova 

«La Lega? Ricorda il Psi » 
E Miglio «vede» secessioni cruente 

DAL NOSTRO INVIATO 
C A R L O B R A M B I L L A 

m PADOVA Parte dal caffè Pe-
drocchi ntrovo padovano reso ce
lebre dalla tradizione nsorgimenta-
le italiana la pirotecnica nvoluzio-
ne del professor Gianfranco Miglio 
Sempre più convinto di dover dare 
un destino luminoso al Paese per
chè i viventi e le generazioni future 
«possano approdare alla civile Eu
ropa anziché perdersi sui lidi del-
I Africa del Nord» il quasi ottuage-
nano ex ideologo della Lega da 
una parte bolla Bossi di tradimento 
e, dall altra chiede a Forza Italia di 
armarsi e partire per la conquista 
del federalismo tn-macro-cantona-
le Picchia i pugni sul tavolo della 
saletta nunioni del Pedroccni, fa 
sobbalzare il suo sponsor forzita-
hano che lo ha appena nominato 
presidente del neonato movimen
to Unione federalista ed esclama 
nnunciando a ogni stile accademi
co «Questa è la grande nforma 
Chi mi obietta parlandomi di unità 
d Italia e di amata patria non ragio
na col cervello ma con un altra 
parte queste sono cazzate Ce giù 
una manata sul tavolo) lo ripeto 
sono cazzate» 

«Rischeremo la pelle» 
Non lascia passare un attimo e 

aggiunge «Alla seconda Repubbli
ca non ci si amva pacificamente Si 
farà solo in maniera nvoluzionana 
Nemmeno a me piace prendere 
una pallottola ma sia chiaro che 
dovremo rischiare tutti la pelle E 
comunque la secessione è un dint-

to inalienabile Chissà che cosa 
penserà Berlusconi Lo scenano 
sanguinolento viene evocato a me
tà dell incontro stampa organizza
to dal federalista Umberto Giovine 
(giornalista ex socialista ora a cac
cia di voti europei sotto le bandiere 
berlusconiane) per darvita alla già 
citata Unione federalista Nelle in
tenzioni ufficiali si tratta di un con
tenitore per raccogliere ì «sincen 
federalisti sparsi qua e là», più pro
saicamente la mossa Giovme-Mi-
glio si connota come un operazio
ne spacca Lega La conferma am
va propno dal professore nel suo 
appello su chi votare alle prossime 
europee «È falso-dice-che io in
viti a votare per Forza Italia invito 
invece a votare ì federalisti sincen 
che vanno cercati ovunque, anche 
nel partito del diavolo ma non nel
la Lega perchè se anche vi fosse fra 
i suoi candidati qualche federali
sta questo è bloccato dalla din-
genza di Bossi e dei suoi colonnel
li Volete un nome' Umberto Giovi
ne» 

In platea qualcuno fischia So
no leghisti magan in posizione dis
sidente nei confronti di Bossi ma 
che non gradiscono troppo un vol
tafaccia cosi plateale Miglio tenta 
di mitigare la sua posizione pren
dendo una qualche distanza da 
Berlusconi «Il presidente del Con
siglio - rivela - mi ha fatto delle 
confidenze in tema di federalismo 
ora mi aspetto scelte precise e op
zioni istituzionali» 11 giudizio sul 

Governo nmane tuttavia negativo 
«È debole e di corto respiro retto 
da una maggioranza consociativa 
e sostanzialmente si configura co
me un tentativo di restaurazione 
della pnma Repubblica» Poi npe-
te «lo 1 ho votato perchè se devo 
trangugiare un bicchiere di olio di 
ncino prefensco farlo subito » Ri
badita la sua teona delle tre Italie il 
dintto alla secessione e la necessi
tà di una nvoluzione anche violen- ' 
ta Miglio consuma il resto del suo 
discorso a celebrare il funerale del
la Lega Nord e del suo capo Um
berto Bossi definito «un opportu 
nista a caccia di poltrone» «La Le
ga - dice - declina irreversibilmen
te Nata per distruggere la partito
crazia ha esaunto la sua funzione 
Cosi quei simpatici ruspanti che ne 
rappresentano lo zoccolo duro og
gi non sono più 1 elemento portan
te della politica» * 

«Voglio bene al ruspanti» 
Già i «ruspanti» delle sue valli il 

professore conferma di «voler loro 
ancora molto bene» tuttavia non li 
ntiene in grado di diffondere il ver
bo federalista «Meglio - spiega -
affidare il messaggio a ceti più pre
parati e qualificati SI perchè in Ita
lia quello che manca è la coscien
za federalista» Niente da fare alla 
Lega Miglio non conce de più nul
la «Il compito di oggi-sentenzia -
non è quello di salvare dal suo de
stino il movimento di Bossi ma ag
gregare più forze possibili attorno a 
una costituzione federale» Ovvia
mente la «sua» costituzione federa

le Quella votata dai tremila di As-
sago e di cui Bossi «si è sempre 
sbattuto le balle» Quanto al pro
getto federale annunciato per otto
bre dal ministro Speroni il profes
sore lo liquida con fiero disprezzo 
«Sono certissimo - dice - che sarà 
una volgare proposta di regionali
smo orribile come la Costituzione 
del 1948» 

Ed ecco perchè Bossi starebbe 
tradendo «Siccome la Lega decli
na, il suo capo nncorre ogni poltro
na possibile Come i socialisti che 
pur non rappresentando più nes
suno occupavano ogni posto di 
potere Si tratta - insiste Miglio - di 
una strategia opportunista e anche 
demenziale, quando Bossi parla 
dei suoi ministri che si comporte
rebbero come se già fossimo in un 
regime federale » Solo 1 argo
mento spinoso dei suoi colloqui 
con Di Pietro costnnge il battaglie
ro professore a nfugiarsi in corner 
«Non dico niente io rispetto il se
greto istruttono Sono andato dai 
magistrati perchè odio I omertà e 
non per spinto di vendetta Anche 
perchè non è vero che io abbia in
sistito per diventare ministro Anzi 
era Bossi che insisteva ma io sape
vo già che avrei dovuto rompere» 
La signora Minam si coccola con 
gli occhi il suo Gianfranco e annui
sce in un angolo della sala del vec
chio Pedroccni Ben altro giudizio 
darà il Senatur delle parole volate a 
Padova «Miglio - fa sapere da Cor
tina dov è impegnato in un comi
zio - lavora con Berlusconi da al
meno sei mai» 

Nel salone del gruppo (non più pds, ma di tutti i federati) non ci sono più i ritratti di Gramsci e Togliatti 

Progressisti: «Regole per tutti alla Camera» 
Anche i Progressisti al lavoro per la riforma del regola
mento della Camera. «Non è un tabù - dice Berlinguer -
e anzi deve nspecchiare la democrazia dell'alternanza» 
«Ma le regole sono di tutti», sottolinea Bassanini Violante 
illustra le proposte per accelerare il processo legislativo 
e per accentuare ì poten di controllo parlamentare Nel 
salone del gruppo (non più del Pds ma di tutti i federati) 
non ci sono più i ritratti di Gramsci e Togliatti. 

OIOROIO FRASCA POLARA 
m ROMA Nessuna riserva dei Pro
gressisti a incisive nforme del rego
lamento della Camera, avverte su
bito il loro presidente avviando la 
ncognizione del gruppo su un te
ma che diverrà nelle prossime set
timane assai delicato Esso anzi 
dovrà essere uno strumento della 
democrazia dell alternanza Ma at
tenzione, aggiungerà Franco Bas-
sanim con polemico nfenmento al
le manovre e alle proposte di Forza 
Italia «Non stiamo parlando di tic-
kets ma di regole del gioco che 
vanno decise d intesa e non posso

no essere fissate dai vinciton di og
gi» Tanto più che potrebbero esse
re i perdenti di domani, e propno 
di questo sembrano essere impa
state le polemiche prese di distan
za di Lega e An dalle pioposte an
nunciate 1 altro giorno dall ex radi
cale Caldensi ora tra le truppe di 
Berlusconi Regole nuove - le at
tuali non sono «consociative» ma 
risentono della logica proporzio
nale -, ma regole che da un canto 
devono consentire alla maggioran
za di legiferare (e ancora Berlin
guer liquida come «arcaica» ogni 

logica di filubustenng) e dall altro 
colmare le gravi carenze nei poten 
di controllo «Non solo il Parlamen
to non so - constata Berlinguer - , 
ma non è neppure attrezzato a co
noscere gli esiti di una legge, il suo 
costo effettivo nel tempo la sua ge
stione pratica» v 

Da questi pnncipl generali Lu
ciano Violante trae nell illustrare 
uno schema ancora aperto di pro
poste, alcuni cnten-base nessun 
cedimento al consociativismo 
«che deresponsabilizza la maggio
ranza e iperresponsabilizza 1 op
posizione» accentuazione dei po
ten del governo di chiedere e otte
nere il voto sulle propne proposte 
(con analoghi poten per 1 opposi
zione) ampliamento delle possi
bilità di esercitare un effettiva e in
cisiva attività ispettiva e di control
lo Come si traducono nel concreto 
questi pnncipi7 Per le leggi di quel
le per le quali governo o minoran
za ottengono la procedura d ur
genza va fissata in partenza una 
data certa del voto finale per le 
proposte d iniziativa popolare, che 
quasi sempre finiscono in archivio 
voto entro un anno dalla loro pre

sentazione Per i decreti-legge ì 
pnncipi dell inemendabilità e della 
non reiterato'ita vanno strettamen
te connessi ad una drastica limita
zione delle metene in cui il gover
no può agire fisco (misure-cate
naccio) obblighi comunitan cala
mità sicurezza interna e intema
zionale 

Assai ampio il campo in cui si 
può e anzi si deve intervenire per 
rafforzare i poten di controllo Per 
imporre al governo di rispondere 
entro una settimana e non dopo 
mesi ad una interrogazione si può 
per esempio stabilire una corsia 
pnvilegiata per quelle che rechino 
la firma di un presidente di gruppo 
o di un certo numero di deputati 
Quanto al botta-e-nsposta tra go
verno e Camera (uno strumento 
introdotto da tempo ma pratica
mente inutilizzato) il problema 
non è tanto quello di stabilirne una 
cadenza fissa quanto di imporre 
che come il question-time" in In
ghilterra esso serva ad ottenere su 
un fatto risposte immediate anche 
lo stesso giorno Violante ha pro
posto anche I introduzione della 

possibilità di chiamare a nfenre da
vanti alle commissioni qualsiasi 
funzionano pubblico e la creazio
ne di un •osservatono» sull attua
zione delle pnncipali leggi Bassa-
nini si è spinto oltre I istituzione di 
un Automa (come ne esistono ef
ficientissime in Usa e in Inghilter
ra) al servizio del Parlamento che 
su nehiesta anche di un singolo de
putato compia ispezioni controlli 
ncerche su enti e amministrazioni 
anche le più disparate 

A margine dell assemblea, 
un annotazione nvelatnce di che 
cosa significhi il federarsi in un uni
co gruppo delle tante anime pro
gressiste Sulla parete in fondo al 
salone (che sino alla appena tra
scorsa legislatura era la sede delle 
assemblee dei deputati pnma del 
Pei e poi del Pds) il portavoce dei 
socialisti Valdo Spini ha notato che 
non c'erano più i ntratti di Antonio 
Gramsci e di Palmiro Togliatti «Sia
mo davvero in condizioni di pan-
tà» ha detto scherzando E Fabio 
Mussi di nmando «Vuol dire che 
questi ntratti li terremo tutti per noi 
nei nostn cuon» 
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L'Assemblea di Bilancio della Cooperativa Soci de I Unità 
svoltasi il 14 maggio a Perugia ha deciso ali unanimità di 
adenre al 

REFERENDUM 
SULLA 

LEGGE MAMMÌ 
Per un'informazione pulita 

ed ha impegnato tutti i soci e le propne sezioni a dare la 
loro adesione ai Comitati referendan locali per raccoglie
re il maggior numero possibile di firme rendendosi parte 
attiva nella organizzazione dei centn di raccolta 
La Cooperativa Soci è impegnata a lavorare ad un nuovo 
assetto delle comunicazioni per nsenvere un patto demo
cratico che superi l'attuale «anomalia» italiana 


